
Eppursi muove..o

Cronaca di alcuni episodi che aprono
nuoui orizzonti

stato all'ultimo Salone del li-
bro di Torino 09-23/5/7995)
che si è avuta la sensazione

che qualcosa potesse finalmente
mettersi in movimento nel mondo
del le  b ib l io teche scolast iche,  da
sempre tema marginale e trascura-
to sia ffa i bibliotecari di orofessio-
ne.  s ia nel le  r i f less ioni  dègl i  inse-
gnanti che si occupano di proble-
mi peda gogico-didattici.
Ebbene,  in  quel la  c i rcostanza,  e
più precisamente nella giornata di
lunedì 22 maggio, si potè assistere
a ben due incontri di notevole li-
vello e di sicuro interesse. Al matti-
no una affollata sala partecipò a
un dibattito tra intellettuali di varia
estrazione (scrittori, editori, giorna-
listi, insegnanti, ecc.) chiamati a di-
re la loro sullo stato e sulle oro-
speLtive di sviluppo delle bibliote-
che presenti nelle nostre scuole,
con il coordinamento di Alessan-
dro Curzi e con la pafiecipazione
di Luciano Corradini, Sottosegreta-
rio alla pubblica istruzione, ma so-
prattutto profondo conoscitore dei
problemi del la  scuola e appassio-
nato pedagogista. Nel pomeriggio,
in una saletta, gli addeni ai lavori
si ritrovarono per ascoltare racconti
di esperienze drdattlche e illustra-
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zioni di metodologie di lavo-
ro realizzate con I'utilizzo attivo
della biblioteca scolastica. In que,
sto caso, protagonisti furono i bi-
bliotecari scolastici e i docenti del-
I'Istituto tecnico commerciale "G.C.

Abba" di Brescia e dell'Itsos di Bol-
late.
Mentre gli esperti presenti sul pal-
co in mattinafa avevafio mostrato
di sapere quasi tutti molto poco
del tema che dovevano dibattere,
fu notevole il livello degli interven-
ti dal pubblico, che consentirono a
poco a poco di mettere a fuoco i
problemi di fondo delle bibliote-
che scolastiche. Ne ricordiamo al-
cuni tra i principali, a partire da
quello della mancanza di persona-
le professionalmente qualificato e
a tempo pieno impiegato come bi-
bliotecario scolastico, ma non me-
no importanti quelli delle ridefini-
zione giuridico-istituzionale del
ruolo e della collocazione nel si-
stema documentario delle bibliote-
che scolastiche, dei finanziamenfi
da assicurare per lo sviluppo del
patrimonio, dei collegamenti con il
sistema documentario nazionale e
degli enti locali, della introdvzioîe
delle nuove tecnologie pet l'orgariz-
zazione e la gestione del patrimo-

nio, dell'aperlura ai nuovi linguag-
gi dell'informatica, della telematica
e della multimedialità. della caoa-
c i tà d i  costru i re percors i  p lausi -b i i i
e calibrati per orientare i giovani
alI' esplorazione personale, critica e
consapevole del patrimonio cultu-
rale. Tutte prospettive toccate da
diversi inteffenti, che trovavano in
Luciano Corradini un ascoltatore e
un interlocutore attento e visibil-
mente disponibile.
Nel la  seduta pomer id iana,  in  un
cer to senso fu possib i le  toccare
con mano, attraverso la presenta-
zione di appropriate metodologie
di ricerca e di esperienze condotte
sul campo, dove può condurre la
soluzione dei problemi individuati
al mattino. La collaborazione fta
insegnanti e bibliotecari scolastici
in  condiz ione professionale ( in
quest i  cas i  forn i t i  da ent i  local i
sensibili al problema) aveva con-
sentito di costruire percorsi di ec-
cellente qualità, che devono essere
considerati esemplari punti di rife-
rimento per impostare finalmente
una politica di interventi graduale,
ma s is temat ica,  r ivo l ta a tut te le
istituzioni scolastiche.
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Un piano nazionale
per la lettura

Questi incontri di Torino sono stati
solo una circosfanza casualmente
fortunata? Non sembra, se si tiene
conto che in quelia stessa giornata
furono fatti frequenti riferimenti al-
la circolare ministeriale n. 105 del
27 '3 95,  che tut tav ia era conosciu-
ra ancota da pochi, perché ancora
non pervenuta a tutte le scuole,
che ha come oggetto il "Piano per
la promozione della lettura nelle
ìrì.li:rial

scuole di ogni ordine e grado".
In essa il Ministero della pubblica
istruzione lancia un piano naziona-
le di educazione alla lettura che
cost i tu isce una corn ice inedi ta e
stimolante entro la quale possono
ora trovare una degna collocazione
e un appropriato coordinamento
gli sforzi che finora singole scuole,
insegnanti, enti locali, associazioni
professionaìi, editori, Irssae, prov-
veditorati più motivati e attenti al
problema avevano messo in cam-
po in questo settore della attività

educat iva.  I l  p iano s i  ar t ico la in
quattro fasi, e si sviluppa da una
iniziale rilevazione delle attività in
essere (Fase 1), attraverso la pro-
mozione di progetti sperimentali
pilota (Fase 2), di cui opportuna-
mente si valuteranno i risultati at-
traverso forme di monitoraggio (Fa-

se 3) ,  per  approdare in f ine,  nel -
l'anno scolastico 1996/97, alla defi-
nizione di linee guida per la gene-
ra l i zzaz ione  e  l a  d i sseminaz ione
dei progetti pilota su tutto il terri-
torio nazionale (Fase 4).
Dunque sul piano istituzionale qual-
cosa sembra muoversi, anche se
non colpisce positivamente nella
circolare citata l'assoluta assenza di
riferimenti a risorse di qualsiasi ti-
po da aftivare e da utllizzare per la
realizzazione delle diverse fasi del
proget to.  Mer i ta  un breve com-
mento anche I 'a l legato 1 che fa
par te in tegrante del la  c i rco lare.
Esso costituisce una riflessione ap-
profondita e largamente condivisi-
bile sulle caratteristiche che deve
assumere oggi I 'educazione alla
lettura, vista come esercizio di au-
tonomia culturale e sviluppo della
capacità crit ica della persona. Di
essa si indica I ' intreccio con altri
codici comunicativi, per sollecitare
la scuola ad abituare gli alunni alla
fruizione più ampia di tutti gli stru.
menti di comunicazione oggi di-
sponibili. Non si trascura di sottoli-
neare, poi, il caraftere di processo
continuo che l'educazione a legge-
re deve assumere, in relazione alle
diverse fasi della età evolutiva, fino
a diventare stÍLlmento principe del-
la  educazione permanente.  In f ine
si richiama l'attenzione sulla molte-
plicità delle strategie motivazionali
che devono essere messe in cam-
po con il contributo trasversale di
tutti i docenti allo scopo di cresce-
re dei lettori forti e consapevoli.
In questo allegato si può dire che
si trovano concentrate molte delle
riflessioni che in questi anni le rivi-
ste del settore e non poche mono-
grafie hanno elaborato e dibat-Felice Casorati, Gk scolarí, 1928.
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tuto su questo tema. È lecito spe-
rare che questa sintesi ministeriale
valga come posi t iva occasione per
estendere a tut to i l  mondo del la
scuola una sensibil i tà culturale e
una attenzione pedagogico-didatti-
ca nei  confront i  del la  r isorsa b i -
blioteca scolastica e sulla impor-
tanza strategica di educare i giova-
ni a leggere, che finora è rimasto
pa t r imon io  d i  una  m ino ranza ,  an -
corché motivata e battagliera.

Protocollo di intesa
per cfeare sinergie

Quasi a completamento di questa
importante circolare, abbiamo ora
a disposizione anche il "Protocollo

d'intesa tra il Ministero per i beni
culturali e ambientali e il Ministero
delia pubblica istruzione" che in
otto brevi articoli definisce molte-
plici forme di collaborazione in te-
ma di promozione del libro e della
lettura tra i ministeri f irmatari. In
pa r t i co la re .  a l l ' a r r .  I  ess i  s i  impe -
gnano a realizzare i l progetto "A

scuoÌa di biblioteca", f inalizzato a
migliorare e a potenziare la cono-
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scerrza e l'utllizzct della biblioteca e
del libro da parte di docenti e stu-
denti.
L'an. 2 prevede che dei bibliotecari
di professione siano chiamati ad il-
lustrare le biblioteche e il loro fun-
zionamento agli studenti. AIlo sco-
po si prevedono "seminari, incontri
propedeutici; visite guidate a mo-
stre bibliografiche per gli studenti
e [...J apposito materiaie illustrativo
e audiov is ivo" ,  o l t re a "concors i

per ricerche bibiiografiche" (art. 4

L'art.7 prevede e prescrive che il
Ministero per i beni culturali presti
le proprie competenze per favorire
l' automazione delle biblioteche sco-
last iche,  anche sul la  base del l 'e-
speîienza maiurala con Sbn. Infine
l'art. 8 prevede f istituzione di una
commissione paritetica tra i due
ministeri per I' aftuazione dell'ac-
cordo, per studiare curricola che
formino l'operatore di biblioteca e
il restauratore di libri. ooerando in
col laborazione con Aib,  enr i  local i
e  I r r sae .  Anche  i n  ques to  caso ,
non si può evitare di segnalare che
l'accordo stipulato non indica risor-
se fresche da destinare aIIa realiz-

zazione dei progetti di intervento.
Per questo, mentre si sottoiinea la
novità deil 'approccio, occorre an-
che ricordare che c'è ancora molta
strada da fare per risolvere i pro-
blemi delle biblioteche scolasriche.

La questione cruciale

I l  sot tosegretar io Car la Guiducci
Bonanni, che di biblioteche se ne
intende,  in  queste stesse pagine
commenta I'intesa sottoiineando a
più riprese che nessuna biblioteca
scolastica può funzionare) se non è
"coordinata da un professionista
addetto a tempo pieno alla gestio-
ne del patrimonio l ibrario, docu-
mentar io e in format ivo" .  Parole
sante. Che ci permettiamo di sotto-
lineare in un momento come cue-
s t o .  i n  c u i  a l  C o n g r e s s o  d e l l ' A i b ,
che si è svolto a Brescia da11'8 al
10 novembre scorso, ha fafto da
contrappunto nella giornata del )
un incontro di aggiornamento sul
tema: "Biblioteca scolastica e didat-
tica". Esso ha costituito. oer chi si
occupa d i  quest i  problemi,  un 'oc-
casione importante di conoscenza,
di incontro e di approfondimento.
l l  me r i t o  de l l ' i n i z i a t i va  va  r i cono -
sciuto ai bibiiotecari scolastici e ai
docenti che per primi hanno co-
struito un pacchetto di esperienze
e di rif lessioni che consentono di
verificare nei fatti come ouò cam-
biare la  qual i rà del la  d id* t ica se s i
dispone di un retroterra documen-
tario organizzato come una biblio-
teca, che consente di superare la
tradizionale lezione frontale. soeri-
men(ando un approccio d ic la i t ico
che privilegia il metodo della ricer,
ca. Bene ha fatto la Commissione
nazionale per le biblioteche scola-
siiche dell 'Aib a dare spazio a que-
ste esper ienze,  perché è da esse
che occorre partire per costruire
sbocchi credibili e praticabili ai lo-
devoli progetti e propositi ministe-
riali.
Dunque, dicevamo che comunque
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la questione centrale da affrontarc
con assoluta priorità rimane quella
della figura professionale del bi-
bliotecario scolastico. Di essa si è
scritto come della "professione che
non c'è", dal momento che il no-
st ro ord inamento aîcora non la
prevede, a d1Îferenza di quanto av-
viene in molti altri paesi. Da noi ci
sono i colleghi centotredicisti (che

meriterebbero maggiore atlenzione
e un più attivo intervento da Parte
dell'ammini strazione, per favorirne
la più rapida riconversione profes-
sionale); ci sono pochi bibliotecari
assegnati alle scuole da benemeriti,
ma poco numerosi, enti locali (e

questa è la condizione migliore, at-
tualmente); ci sono pochi - nomi-
nati in base alla ordktanza ministe-
riale 282/89 - coordinatoîi dei
servizi di biblioteca. senza garanzie
di continuità nel lavoro; c'è Però
soDrattutto l'ar,'vilente condizione
di volontari/Îonati nominati dai

collegi dei docenti, che devono
occuparsi del funzionamento della
biblioteca nella scuola nei ritagli di
tempo o in ore supplementari ri-
spetto a quelle impiegate nel fare
lezione. Insomma, una situazione
di insostenibile casualità e debo-
lezza istituzionale che impedisce
l' organizzazione di strutture effi-
cienti e che si riflette negativamen-
te sulla qualità dei servizi erogati.
Le punte di eccellenza illusfrate a
Torino e a Brescia e le altre che si
conoscono presenti nel paese (di

cui alcune presentate in questo fa-
scicolo) sono state rese possibil i
dalla presenza di bibliotecari scola-
stici passati attraverso un tirocinio
di preparazione e la continuità di
un impegno a tempo Pieno speso
in questa atfivifà., che ha generato
significatM livelli di professionalità
specifica.

Questo è il solo modello al quale
occorre fare riferimento, se si lrro-

le finalmente fare funzionare an-
che nelle nostre scuole un servizio
che per la sua continuità e trasver-
salità può dare un contributo vera-
mente rilevante al miglioramento
della pratica educativa. Solo risol-
vendo il problema della condizio-
ne professionale del bibliotecario
scolastico sarà possibile alwiare gli
altri interventi necessari per irrobu-
stire il nodo delle biblioteche sco-
lastiche nella rete del sistema do-
cumentario rrazioîalet e ciò alrrie-
rà anche l'attività formativa delle
nostre scuole verso i sentieri di una
più alta qualità complessiva, così
come viene richiesto e previsto dai
documenti ministeriali che abbia-
mo richiamato. I


